
Alla
REGIONE EMILIA ROMAGNA
Direzione Generale Autorizzazioni
Cura del territorio e dell’Ambiente
Via della Fiera 8 
40127 BOLOGNA (BO)

Alla c.a. Dott.ssa Valentina Favero

Invio alla PEC: vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it

Oggetto:  Procedimento Autorizzazione Unica di VIA  relativo al progetto denominato “Messa in 
sicurezza e incremento della resilienza idrico-idraulica dei territori sottesi dal canale 
Fosso Vecchio mediante costruzione di una Cassa di espansione con funzione di 
laminazione delle piene e di invaso per l’efficientamento della pratica irrigua da canali a 
rete tubata in pressione nei Comuni di Faenza, Cotignola e Bagnacavallo in Provincia di 
Ravenna” proposto dal Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale.  Segnalazione 
di interferenza con l’Acquedotto della Romagna. Pratica interferenze N.21/2022.

Con nota pec ricevuta in data 19/10/2022 l’Amministrazione in indirizzo ha comunicato di 
aver avviato il procedimento per la Valutazione di Impatto Ambientale relativa al progetto descritto in 
oggetto presentato dal Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale con sede in Lugo di 
Romagna (RA).

Dall’ analisi della documentazione di progetto, si evidenzia quanto segue:

 gli interventi di costruzione della sponda per la vasca di laminazione denominata “La 
Valletta” in prossimità dell’acceso da Via Viazza Nuova in Comune di Bagnacavallo 
interferiscono con il tracciato dell’Acquedotto della Romagna nel tratto che alimenta il 
Comune di Alfonsine costituito da una condotta interrata DN 400 in acciaio nei pressi del 
V692. A quanto risulta a seguito di sopralluogo preliminare eseguito in data 04/11/2022, 
nella zona sarebbe prevista anche la posa in opera di una tubazione PEAD DN 800 di 
collegamento tra il canale Naviglio e la vasca di laminazione in attraversamento superiore 
alla condotta idrica DN400 in acciaio di proprietà della scrivente Società, tubazione non 
evidenziata nelle planimetrie di progetto. Si evidenzia inoltre che il progetto non illustra 
adeguatamente con sezioni trasversali e longitudinali lo sviluppo delle arginature in vicinanza 
della condotta della scrivente Società al fine di assicurare che le opere in progetto siano 
realizzate al di fuori della fascia di inedificabilità della suddetta condotta. Si chiede quindi di 
integrare il progetto con tavole specifiche che illustrino con sezioni trasversali lo sviluppo 
delle arginature nei tratti che di parallelismo alla condotta dell’Acquedotto della Romagna 
oltre a tavole specifiche che illustrino eventuali condotte di attraversamento alla suddetta 
condotta.
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 nella zona denominata Boncellino in Comune di Bagnacavallo dove è prevista la posa di reti 
irrigue da realizzare con tubazioni di vario diametro, si segnalano n.6 distinte interferenze 
con le due condotte (realizzate in gran parte affiancate fra loro) dell’Acquedotto della 
Romagna DN450 e DN600 acciaio nel tratto compreso tra la cabina di derivazione di 
Cotignola e la cabina di derivazione per il serbatoio pensile di Russi. Nella planimetria delle 
interferenze è stato riportato il solo tracciato della condotta esistente DN450 mentre non è 
stato riportato il tracciato della DN600 in acciaio di raddoppio dell’Acquedotto della 
Romagna, ora in fase di completamento, che nei tratti di parallelismo risulta distanziata 
rispetto all’esistente di 1,25 m; inoltre per i punti di attraversamento individuati non esiste 
alcuna tavola che illustri le modalità di superamento dell’interferenza fra le due condotte. Si 
chiede quindi di integrare la planimetria indicante lo sviluppo della rete irrigua con la seconda 
condotta dell’Acquedotto della Romagna. Si chiede inoltre di produrre tavole specifiche che 
illustrino adeguatamente i diversi punti di interferenza con l’Acquedotto della Romagna 
(planimetrie e sezioni quotate per ogni punto di interferenza).

La scrivente società conferma la propria disponibilità ad eseguire sopralluoghi congiunti con 
il personale tecnico del Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale per definire ogni singola 
risoluzione delle interferenze segnalate.

Si rammenta che l’Acquedotto della Romagna è stato posato ad una profondità 
generalmente non inferiore a 1,50 m, misurati dalla generatrice superiore della condotta rispetto al 
piano di campagna salvo trasformazioni del piano campagna intervenute dopo la posa della 
condotta. 

Si ricorda inoltre che sulle condotte vige una servitù di acquedotto di passaggio ed 
inedificabilità di ampiezza variabile.

Si resta a disposizione per ogni chiarimento in merito.

Distinti saluti.

IL RESP. AREA LAVORI,
AFFIDAMENTI E PATRIMONIO

(Ing. Guido Govi)
              Firmato digitalmente

GOR/ Osservazioni x CBROcc  canale Fosso Vecchio.doc
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